
23ECO03A2301 ZALLCALL 12 23:04:04 01/22/99  

l’Unità 13 Sabato 23 gennaio 1999

MERCATI E FINANZA

Btp, da Ciampi un taglio dello 0,75%
MARCO TEDESCHI

I l ministro del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi, ha tagliato di tre quarti di punto il
tasso nominale lordo dei Btp quinquennali. I titoli, che hanno godimento
1/2/99, vengonoofferti a fine mese insiemeaiBtp triennali1/11/98 (sesta tran-

che)al3,50%edaidecennali1/11/98(sestatranche)al4,50%.InsiemeaiBtpsono
postiall’astaanche iCctsettennali1/10/98(sestatranche)conlaprimacedolapari
al 2,20%. Cct settennali e Btp decennali potranno essere prenotati entro il 27 gen-
naio,mentre l’astasi terràilgiornosuccessivo.PeriBtpatreecinqueanni, lascaden-
zaperleprenotazionièfissataperil28gennaio,mentreil29sisvolgeràl’asta.

LA BORSA
MIB 963 -3,410

MIBTEL 23014 -2,163

MIB30 33745 -2,473

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,156
0,000 1,157

LIRA STERLINA 0,704
+0,002 0,702

FRANCO SVIZZERO 1,598
-0,004 1,603

YEN GIAPPONESE 131,880
+1,540 130,34

CORONA DANESE 7,437
-0,001 7,438

CORONA SVEDESE 9,011
+0,068 8,943

DRACMA GRECA 322,650
-0,100 322,750

CORONA NORVEGESE 8,622
+0,017 8,605

CORONA CECA 36,287
+0,227 36,060

TALLERO SLOVENO 188,459
-0,539 188,998

FIORINO UNGHERESE 250,160
-0,010 250,170

SZLOTY POLACCO 4,158
+0,031 4,127

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,581
0,000 0,581

DOLLARO CANADESE 1,751
-0,001 1,752

DOLL. NEOZELANDESE 2,151
+0,003 2,148

DOLLARO AUSTRALIANO 1,822
+0,005 1,817

RAND SUDAFRICANO 7,029
+0,034 6,995

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Arriva la rottamazione delle licenze
Bonus fino a 15 milioni per tre anni e intanto parte la liberalizzazione
ROMA Anche i commercianti
avranno gli ammortizzatori so-
ciali.Lariformadelsettorevarata
l’anno scorso, che sta diventan-
do ormai operativa, ha tenuto
conto delle grandi trasformazio-
ni intervenute nel settore con la
marginalizzazione dei piccoli
esercizi - specie alimentari - e lo
spostamento del mercato verso
la grandedistribuzionedegli iper
esupermercati.Strutturedifacile
accesso, con prezzi convenienti
grazie alle forniture su larga sca-
la. Ilvecchiodroghieresottocasa
al quale eravamo abituati da
bambini vende le scatole dei po-
modori pelati a prezzi maggiori
che nel vicino supermercato, e
cosìdiventamarginale.Ècostret-
to a restituire la licenza al Comu-
neancheperchénessunolacom-
prerebbe. E allora potrà ottenere
un aiuto economico che nel lin-
guaggiogiornalisticoèdiventato
rottamazionedellelicenze.

Così dopo auto, motorini e fri-
goriferi, arriva appunto la rotta-
mazione delle licenze: un inden-
nizzo fino a 15 milioni di lire. È
ormaiindiritturad’arrivoilrego-
lamentodelministerodell’Indu-
stria, di concerto con quello del
Lavoro, che - in attuazione della
recente riforma del commercio
(aprile 1998) - darà il via a questa
mini-rivoluzione. La bozza del
provvedimento all’esame del
ministero (che, una volta defini-
to, dovrà passare l’esame del
ConsigliodiStatoedelConsiglio
dei ministri) indica tra i benefi-
ciari della rottamazione tutti gli
esercentidipiccoleattivitàpriva-
te (esclusi ambulanti e mercati)
cheoperanosusuperficiinferiori
ai 150 metri quadrati nei centri
fino a 10.000 abitanti (250 metri
quadratisoprai10milaabitanti).
Invistadell’entrata invigoredel-
le ultime norme sulla riforma
(previstaper fineaprile), ilgover-
no si appresta così a preparare il
campo alla liberalizzazione, al-

lettando coloro che programma-
no di uscire dal settore. A comin-
ciare dai più giovani. La bozza
prevede che la concessione del-
l’indennizzo (da un minimo di 5
ad un massimodi 15 milioni)av-
verrà in base ad una graduatoria
che, oltre a fissare il paletto di al-
meno 5 anni di iscrizione Inps,
prevede un maggior punteggio
per coloro che hanno un’anzia-
nitàfinoa10anni.

Un altro punteggio sarà asse-
gnatoasecondadel tipodiattivi-
tà. Novità rispetto alle indicazio-
ni originarie contenute nel testo
di riforma del commercio,avvia-
ta all’inizio del maggio scorso,
dovrebbero riguardare le società:
ancheisocidovrebberopoterbe-

neficiare, ma
in misura pro-
porzionale alla
partecipazio-
ne nell’attivi-
tà, al contribu-
to. Per benefi-
ciare dell’in-
dennizzo - le
cui modalità e
tempi di pre-
sentazione do-
manda saran-
no contenuti

neldecretocheapproveràil rego-
lamento, anticipato dal quoti-
diano«ItaliaOggi» - saràcomun-
que necessario riconsegnare il
proprio «patentino» di vendita
entro e non oltre il 9 maggio del
2000. Per far fronte alla rottama-
zione delle licenze commerciali,
il governo già nella legge di rifor-
ma del comparto, ha previsto 20
miliardi per il ‘98, e 40 miliardi
per ciascuno degli anni ‘99 e
2000. Se le domande di inden-
nizzo - concesso sulla base del-
l’ordine cronologico delle pre-
sentazioni, entro 30 giorni - do-
vessero superare le risorse dispo-
nibili, dovrebbe essere applicata
una riduzione percentuale del
contributopersoddisfaretutti.

L’INTERVISTA

Venturi: «Ai piccoli esercizi tocca modernizzarsi»
RAUL WITTENBERG

ROMA La liberalizzazione del
commercio è alle porte in termi-
niconcreti.Dopolariformadella
primavera dell’anno scorso, è
pronto il decreto attuativo con
l’indennizzo per i negozianti
marginali che restituiscono la
vecchia licenza, un documento
destinato peraltro ad andare in
soffitta. Le associazioni dei com-
mercianti come Confcommer-
cio e Confesercenti sono state
continuamente consultate dal
governodurante lapreparazione
dei provvedimenti. Sentiamosul
risultato il parere di Marco Ven-
turi, segretario della Confeser-
centi.

Checosanepensate,visoddisfala
rottamazionedellelicenze?

«Meglio parlare di restituzione
delle licenze, e non è una novità.
La riforma Bersani contiene que-
sto impegno a indennizzare chi
cessa l’attività e restituisce al Co-
mune la licenza. L’indennizzo
dura per due anni invece di uno,
fino al 9 maggio del 2000, aven-
do il governo accettato la nostra
richiesta di allungare il periodo
per consentire un assestamento
dell’attività».

Inchesensounassestamento?
«La liberalizzazione, che sarà
operativa dal 24 aprile ‘99, pote-
va accentuare le difficoltà delle
imprese marginali e quindi un
periodomaggioreevitacheoperi
durante il congelamento del set-
tore. Dall’entrata in vigore della
riforma nel ‘98 fino a metà ‘99
nessuna nuova autorizzazione
puòessererilasciataper lagrande
distribuzione, e solo col vecchio
sistemaperlepiccole».

Sonosufficienti le risorsemessea
disposizione?

«In tre anni sono disponibili 100
miliardi. Tenendo conto che
ogni anno chiudono 50.000 atti-
vità, le risorse non bastano per
uncontributoatutti.Nell’ipotesi
di una media di 10 milioni a te-
sta, i60miliardidisponibiliades-
so indennizzerebbero 6.000
chiusure: rischiamo di dare un
milione a testa, sarebbe una ele-
mosina».

Considerando che nel passato le
licenzesonostatecarissime,avol-
te centinaia di milioni, quei 5-15

milioni d’indennizzo non sono
pochi?

«È improprio parlare di valore
della licenza. Contano di più
l’avviamento commerciale, il
contratto di affitto, le strutture
del negozio, insomma conta il
valore complessivo dell’eserci-
zio. Inoltre solo per l’alimentare
el’abbigliamentolalicenzapote-
va essere preziosa essendo settori
contingentati, per gli altri era fa-
cile avere la licenza. E poi se un
commerciante la restituisce al
Comune, significa che vale poco
altrimenti lavenderebbe. Piutto-

sto nella riforma occorre svilup-
pare interventi che aiutino i
commercianti ad ammodernarsi
attraverso il commercio elettro-
nico, come pure gli incentivi per
favorire la presenza degli esercizi
piccoli e medi in centri commer-
cialiall’internodellecittà».

Puòfareunesempio?
«I grandi ipermercati sono fuori
dai centri urbani. La proposta è
ad esempio che nel tessuto urba-
nodiBresciaoCatanzaro,siapra-
no centri di 5000 metri quadri in
cui ci siano negozi di varia natu-
ra, dove nello stesso ambito si
possa fare la spesa, pranzare,
prendere il caffé, prenotare il tre-
no, acquistare un vestito. Un’al-
tra possibilità è quella delle co-
siddette strade commerciali, no-
tecometalinellacittadinanza,in
cui gli esercenti si accordano per
iniziative comuni quali l’arredo
urbano, l’animazione,esposizio-
ni, parcheggi, servizi di asilo ni-
do. Tutte cose che hanno biso-
gno di investimenti e quindi i
commercianti vanno aiutati an-
checonfinanziamentidiretti».

Consiglierebbe a un giovane di
aprireunnegozio?

«Se ha meno di 32 anni, sarebbe
un’occasione da non perdere la
riduzione del 50% dei contributi
per tre anni previsti dal patto so-
ciale. Ma occorre prudenza.
L’impresa commerciale richiede
investimenti significativi per
reggere la concorrenza. Non ba-
stano 20-30 milioni risparmiati
dai genitori per aprire una attivi-
tà redditizia, ce ne vogliono cen-
tinaia. Occorre la certezza che le
entrate coprano sia le spese del-
l’attività, sia le rate di restituzio-
nedell’eventuale finanziamento
dapartedellebanche».

■ MISURA
A TERMINE
Bisogna
consegnare
il patentino
entro
il 9 maggio
del 2000

“Un
indennizzo
a mala pena

equo
per chi cessa

l’attività

” Eligio Paoni

Alitalia, sconti sui voli dal Sud al Nord
E sulla convenzione con i Trasporti Cempella incontra D’Alema

Pay-tv, venerdì il decreto
Murdoch non potrà comprarsi tutto il calcio

ROMA Buone notizie per chi
viaggia sui voli nazionali:arriva-
no infatti lenuovetariffepromo-
zionali dell’Alitalia che prevedo-
no sconti fino al 60% su molte
trattenazionalitrailSudeilNord
dellapenisolaeoraripiùamisura
dipasseggero.

Lo ha annunciato l’ammini-
stratore delegato della compa-
gnia, Domenico Cempella, in-
contrando oggi il ministro dei
TrasportiedellaNavigazione,Ti-
ziano Treu, per - si legge su una
nota del ministero - «approfon-
dire concretamente le possibilità
dimigliorarelasituazionedeivo-
lidelSudItaliaversoMilano».

L’annuncio arriva dopo le re-
centipolemichechehannovisto
crescere le proteste dei rappre-
sentanti delle regioni del Sud Ita-
lia contro la compagnia accusata
dipraticaretariffetroppoalte.

Nel corso dell’incontro Cem-
pella ha inoltre informato Treu

sugli sviluppi dell’accordo per le
rotte del Nord Atlantico con il
vettore olandese, la Northwest e
Continental, confermando «la
positiva evoluzione in atto nel-
l’alleanza». Inoltre, dal prossimo
giugno, la flotta Alitalia si arric-
chirà di nuovi aerei e saranno

riavviati alcuni collegamenti in-
ternazionali da Fiumicino. «Il
ministro - si legge nella nota - ha
apprezzato lo sforzo compiuto
dalla compagnia per migliorare
lo statodi disagio delle città del
Mezzogiorno, più volte richia-
mato anche insede parlamenta-

re» chiedendo tuttavia «un ulte-
riore impegno» da parte di Alita-
lia.

Buone notizie anche dal lato
dei conti. L’utile netto previsto
daAlitaliaper il2001èdi656mi-
liardi, mentre quello per il ‘98sa-
ràdi415mld.

Intanto, il nodo della conven-
zione tra l’Alitalia e il ministero
dei trasporti è approdato sul ta-
volodelpresidentedelconsiglio,
Massimo D’Alema. Secondo
quantosièappresodafontiauto-
revoli, D’Alema ha ricevuto l’al-
tro ieri Domenico Cempella, che
gli ha illustrato il punto di vista
dell’Alitalia sulla questione og-
gettodiunserratoconfrontocon
i trasporti. Non è escluso che sul-
laconvenzionevengaconvocata
una nuova riunione del consi-
glio di amministrazione dell’Ali-
talia laprossimasettimana,dopo
che il ministero avrà elaborato la
propriaproposta.
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ROMA Non ha certo faticato ieri
mattina l’amministratore delega-
to di Telecom, Franco Bernabè, a
farsi dare dal comitatoesecutivo il
via liberaalla firmadell’intesache
consentirà di cedere al finanziere
australiano Rupert Murdoch
l’80% di Stream. Bernabè aveva
ottenuto già nelle scorse settima-
ne unampiomandatoatrattare la
vendita della piattaforma digitale
e dunque non ha dovuto far altro
che rendere edotti i consiglieri de-
gli esiti positivi del confronto, da
lui seguito in prima persona, ed
incassareilvialiberafinale.

Dal punto di vista finanziario
nonsitrattadiunacessionetaleda
incidere più di tanto sul bilancio
di Telecom Italia. Ultimi controlli
sui conti consentendolo, anche a
considerarelavalutazionecorren-
te in questo business come questo
di 1.300 dollari per abbonato
(Stream ne denuncia 120.000) il
valore della vendita non supera i

200 miliardi di lire, un’inezia ri-
spetto al fatturato della società te-
lefonica. Un’inezia importante,
però, agli occhi di Bernabè. A dif-
ferenza dei suoi predecessori Pa-
scale e Rossignolo, appena arriva-
to in Telecom non ha fatto miste-
ro di considerare marginale l’atti-
vità nella televisione digitale. Me-
glio concentrarsi nelle sfide sulla
telefonia - ha spiegato ai suoi col-
laboratori - che impegnarsi in un
business dai rientri finanziari in-
certi ma dall’esborso sicuro. Ru-
pert Murdoch, ad esempio, ha va-
lutato inmillemiliardil’anno(per
sei anni) l’investimento necessa-
rio per lanciare in Italia la pay tv
digitale.Perdipiù, faretelevisione
in Italia significa essere al centro
della polemica politica e giornali-
stica.EBernabèvuoleevitare le lu-
ci della ribalta. Ecco perché può
dirsi più che soddisfatto di essere
ormai riuscito a sfilare l’80% di
StreamdaTelecom.

Mancano ancora alcuni detta-
gli, ma la firma sotto il protocollo
d’intesa verrà con tutta probabili-
tà apposta nella giornata di lune-
dì. Ciò consentirà a Letizia Morat-
ti, - plenipotenziaria di Murdoch
in Italia e presidentedi Newco Eu-
rope, la finanziaria cui verrà inte-
stato ilcontrollodiStream-dipre-
sentarsi con mandato pieno al-
l’incontro di martedì presidente
della Lega Calcio, Franco Carraro.
Murdoch continua a sperare di
conquistareidirittisututtoilcam-
pionato,maalla fineacconsentirà
che un compromesso è meglio
che nulla. Tanto più che il gover-
noèintenzionatoavarareildecre-
to antitrust sulla pay-tv: verrà
messo a punto lunedì dalla mag-
gioranza per poi essere varato ve-
nerdì dal consigliodi ministri. Poi
inizieràun’altrapartita:quellodei
nuovi soci di Stream. Con Romiti
supergettonati.

G.C.


